
DI LÀ DAL FIUME E TRA I PLATANI

Pasquale Cascella

A
chi dar ragione, tra Enrico Letta
che sollecita un’assemblea dei
parlamentari dell’Ulivo per non

regalare a Silvio Berlusconi la doppia
spaccatura del centrosinistra e del sinda-
cato, e il verde Alfonso Pecoraro Scanio
che sbarra la strada all’iniziativa perché
sancirebbe la divisione dell’opposizione
sul referendum che investe l’articolo 18
dello Statuto dei lavoratori? Per quanto
mossi entrambi dalle migliori intenzio-
ni, il fatto che già l’uno si pronunci per
il no e l’altro ribadisca il sì fa tabula rasa
del gentlement agreement stretto a tem-
po debito tra i dirigenti dell’Ulivo per-
ché il controverso quesito referendario
non compromettesse la comune iniziati-
va per le prossime elezioni amministra-
tive. L’una e l’altra posizione sono nei
Ds. «Libertà di voto», dice Vincenzo
Vita, portavoce di Aprile, a «l’Unità».
Può essere la strada?
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Articolo 18, Ds verso la libertà di voto
La segreteria: insieme per una nuova legge. Anche Aprile dice: evitiamo spaccature

Roma vista dal battello sul Tevere

Il tribunale della Casa delle Libertà
sentenzia: «Previti è davvero
perseguitato, c’è una anomalia che non

lascia sereni sull’equilibrio dei giudici:
sarà condannato perché il fatto non
sussiste. Per questo è urgente

riformare la giustizia». Enrico La
Loggia, ministro per gli Affari Regionali,
Adnkronos, 27 aprile

Allarme, ilvirussfuggitoallascienza
La misteriosa polmonite continua a fare morti. Pechino, un’intera città in quarantena
L’Italia in ritardo, Berlusconi nomina responsabile della Sars l’uomo dei terremoti

Massimo Cavallini

«Acaban de avisarme que he
muerto./ Lo anunció entre líneas
la prensa oficial./...Soy testigo del
entierro que me están haciendo./
Estuve alerta en el velorio/ y
anoté cada gesto, cada comenta-
rio./ Lo he visto todo claro de mi
muerte./ Los estoy esperando…»
(Mi hanno appena comunicato
che sono morto/ L’ho letto tra le
righe della stampa di governo/.
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Colloquio tra iracheni e americani

T utto deciso, in carrozza e senza
nemmeno tanto sudare. Ai

bianconeri mancano 3 partite (l’ulti-
ma contro il Chievo nemmeno la con-
to), ma non c’è storia che lo scudetto
cambi strada da Torino. Troppe le
occasioni mandate al vento da Milan
e Inter, la Juve non perdona. E mette
in cassa uno dei titoli più facili degli
ultimi anni. Devastante la superiorità

dimostrata. E se gli arbitri con la Si-
gnora sono da sempre cavalieri, que-
sta volta non si possono tirare dentro
troppo neanche loro. E allora festeg-
giamo anche Del Piero, che entra nel-
la storia tagliando quota 100 gol in A.
Ciliegina su una torta che ha sul tavo-
lo ancora la fetta Champions League.
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IL FASCINO DISCRETO
DEL SUICIDIO

GLOBALE

LO SCUDETTO NELLE MANI
DELLA VECCHIA SIGNORA

Aldo Agroppi
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ALLE PAGINE 2-3

B ush padre ha vinto la prima
guerra del Golfo, e un anno do-

po ha perso la presidenza perché l’eco-
nomia era in grave difficoltà. A Bush
junior toccherà la stessa sorte? A suo
favore c’è un’unica grande differenza:
la recessione di Bush padre è comin-
ciata dopo la prima guerra del Golfo,
mentre quella attuale ha avuto inizio
ben prima del conflitto contro l’Iraq.
Ciò nonostante, la natura di questa
recessione potrebbe azzerare il vantag-
gio esistente. Nelle recessioni il ruolo
più importante lo svolge il fattore tem-
po: generalmente i periodi critici del-
l’economia durano circa un anno e
mezzo. È per questo che i presidenti
preferiscono affrontare una recessio-
ne nella prima parte del mandato pre-
sidenziale: così viene superata, e nel
momento di tornare alle urne gli indi-
ci economici puntano di nuovo verso
l’alto. Se la recessione che ha avuto
inizio nel 2001 avesse seguito il per-
corso più tipico, adesso sarebbe già
finita.
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L’ex presidente Menem al ballottaggio
contro il candidato peronista

Nestor Kirchner
Al voto il 18 maggio

S i sale a bordo con la stessa
emozione dell’uomo che, chis-

sà come, mette piede per la prima
volta su un altro pianeta. In un atti-
mo, intuisci di ignorare com’è dav-
vero la città vista dal fiume, meglio,
da sotto. Dunque, le cose cui hai
fatto affidamento finora: vecchie fo-
to ammirate sui muri di una tratto-
ria di Trastevere, racconti di fami-
glia dove c’è il barcarolo della canzo-
ne, un film dove si scorge, pitturato
di un celeste elegiaco, lo stabilimen-
to balneare del “Ciriola”, proprio
tutte queste cose non servono allo
scopo.
Per capire davvero, devi affrontare
tutto di persona.
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Il vertice di Baghdad

C hi vede dispiegarsi il palcosce-
nico del mondo in questi

giorni, ed è dentro una qualunque
arte (della parola, del gesto, dell’azio-
ne, dell’immagine) vede dispiegarsi
la volontà della Storia dell’uomo oc-
cidentale, con il suo intreccio ambi-
guo tra potenza della libertà e liber-
tà della potenza, per cui oggi gli ame-
ricani sono il paese più ideologico
del mondo, se l’ideologia è il saldo
di misura tra ciò che gli uomini so-
no e ciò che dicono di essere. E
quanti oggi in Italia sono attoniti, di
fronte al dispiegarsi della libertà di
potenza, si interrogano su quella
ideologia che viene loro propinata
quotidie dagli schermi: che gli ameri-
cani (e gli inglesi e gli altri coalizzati
contro l’Iraq) lo facciano per il trion-
fo della potenza della libertà, gover-
no italiano compreso.
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Repressione

Fulvio Abbate

Castro, l’incubo
dell’opposizione

Il campionato

Cuba, il silenzio di Garcia Marquez

RECESSIONE
IL NEMICO

ALLE SPALLE
DI BUSH

Robert Reich

Argentina

Gianni D’Elia

ROMA Migliaia di persone in quarante-
na e misure draconiane nei paesi asiati-
ci di fronte al dilagare del virus. Chiusi
i locali pubblici a Pechino e resta an-
nullata la festa del primo maggio, vie-
tate le visite negli ospedali a Singapo-
re, mentre Taiwan, dove il contagio è
ancora contenuto, sbarra le frontiere
ai viaggiatori provenienti dai paesi più
colpiti. «Misure prudenti e necessa-
rie», per nulla «esagerate» secondo il
direttore dell'Organizzazione mondia-
le della sanità, Gro Harlem Brun-
dtland, che definisce la Sars «la prima

epidemia del XXI secolo». Trecentodi-
ciassette i morti, a ieri. Nel frattempo
in Italia il governo si accorge finalmen-
te del rischio e nomina Guido Bertola-
so, capo del dipartimento della Prote-
zione civile, commissario delegato per
le misure di prevenzione sulla diffusio-
ne del virus. Il ministro della Salute
Girolamo Sirchia chiede una riunione
speciale della Ue e minaccia di limita-
re i collegamenti con la Cina se Pechi-
no non assicura adeguati controlli.
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Guerra

C uba: tante prigioni, prigioni
gremite. Siamo tutti indigna-

ti. Raccogliamo firme e raccontia-
mo sottovoce delle ombre che perse-
guitano ogni giornalista straniero
nei palazzi dell’Avana. Graham Gre-
ene ne sarebbe eccitato. Sono sicu-
ro che prima o poi ci accorgeremo
di altri posti come il Guatemala do-
ve le prigioni restano poche e per i
soliti habitués: droga, ladri, delitti
passionali. Nessun «politico». In-
somma, trionfo neo liberista della
democrazia formale. Ma le statisti-
che dimenticano qualche particola-
re che per il momento impedisce la
nostra indignazione: i centomila
contadini uccisi degli ultimi dieci

anni, il milione di profughi insegui-
ti da squadre militari armate dagli
Stati Uniti. Non servono palazzi per
costringerli alle manette. Non ci so-
no più. Nel Messico del Nafta (mer-
cato comune con Usa e Canada)
ogni mese spariscono decine di per-
sone, in Guerrero o a Oxaca. Spesso
non tornano, altre volte, tre o quat-
tro anni dopo, arriva la lettera che
informa in quale ergastolo sopravvi-
vono o in quale cimitero sono sepol-
ti. Non spiegano mai perché. Qual-
che tempo fa la Bbc ha rubato le
immagini di un carcere per politici
della Cina Popolare.
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Crisi Usa

Iraq, il fantasma del governo:
difficile accordo tra le etnie
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